
Calendario liturgico
7 DOMENICA - V di Quaresima

Ore   9.00 S. MESSA – def. Vincenzo e Lilia 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Luciano Nanetti (8° ann.)

8 LUNEDI’ S. Amaranzio, vescovo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. fam. Girelli e Pedrazzoli 19.05 Vespri

9 MARTEDI’ S. Massimo, vescovo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Dolores Massaro 19.05 Vespri

10 MERCOLEDI' B. Marco Fantuzzi da Bologna, religioso
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Anello e Rizzi Silvio 19.05 Vespri

11 GIOVEDI' S. Stanislao, vescovo e martire
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. fam. Giordani e Rosso 19.05 Vespri

12 VENERDI’ S. Giulio I, papa
Ore   8.30 S. MESSA – def. Rocco e Donato 8.15 Lodi
Ore 17.50 Via Crucis

13 SABATO S. Martino I, papa e martire
Ore   8.30 S. MESSA – def. Marina 8.15 Lodi
Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi
Ore 17.30 S. MESSA – 50° matrimonio Anna e Mario

14 DOMENICA delle Palme
Ore   9.00 S. MESSA – pro Populo 8.15 Lodi
Ore 10.30 S. MESSA – pro Populo

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00

Zona pastorale Borgo-Lungoreno

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

7  A PR I L E 20 1 9
5a Domenica di Quaresima

Dal libro del profeto Isaia 43,16-21
Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare
e un sentiero in mezzo ad acque possenti,
che fece uscire carri e cavalli, esercito ed eroi a un tempo;
essi giacciono morti, mai più si rialzeranno,
si spensero come un lucignolo, sono estinti:
«Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche!
Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?
Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa.
Mi glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e struzzi,
perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa,
per dissetare il mio popolo, il mio eletto.
Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi».

SALMO 125 – R/ Canterò per sempre l’amore del Signore
Dalla seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Filippesi 3,8-14

Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della co-
noscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste
cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in
lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che
viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: per-
ché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle
sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di giungere
alla risurrezione dai morti.
Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi
sforzo di correre per conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da
Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto
questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di
fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cri-
sto Gesù.



Dal Vangelo secondo Giovanni 8,1-11

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuo-
vo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare lo-
ro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la
posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante
adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu
che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusar-
lo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insisteva-
no nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per pri-
mo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito
ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna,
dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E
Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

Parola del Signore

La Parola di Dio
è lampada ai miei passi e luce alla mia strada

Lettura del Vangelo in parrocchia: martedì ore 17.00 (in sala S. Gemma)

Digiunare dal peccato porta speranza anche alla creazione,
che «sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare
nella libertà della gloria dei figli di Dio» (Rm 8,21)
Quando noi preghiamo, pensiamo che lo facciamo con Ge-
sù. Gesù è il nostro coraggio, Gesù è la nostra sicurezza, che
in questo momento intercede per noi.

Mediante la preghiera impariamo a rinunciare all’idolatria e all’autosufficienza del
nostro io e a dichiararci bisognosi del Signore e della sua misericordia.
La Chiesa è giovane quando riceve la forza sempre nuova della Parola di Dio,
dell’Eucaristia, della presenza di Cristo e della forza del suo Spirito ogni gior-
no: quando è capace di ritornare continuamente alla sua fonte.
Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e adesso è vivo al tuo
fianco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti.

Benedizioni pasquali con visita alle famiglie
8/04 Lunedì Via Gregorio XIII 1/3° e 1/4° Ore 17.00
9/04 Martedì Via Felicina, Morazzo e Rondella;

Via Olmetola n. pari da 8 a 18
Ore 10.00

10/04 Mercoledì Via Olmetola n. dispari dal 15 al 21 Ore 15.00
11/04 Giovedì Via Gregorio XIII n. dispari dal 3 al 9 Ore 15.00

DOMENICA 7 APRILE in mattinata: raccolta a favore della Caritas.
Sempre in mattinata sarà presente un confessore.
Durante la S. Messa delle ore 11.00: 3° scrutinio di Gabriella e Sara, ca-
tecumene che riceveranno il Battesimo la notte di Pasqua.
SABATO 13 APRILE ore 15.30: incontro per persone separate e/o di-
vorziate guidato da Elisabetta Carlino
ore 20.30: 34° Giornata della Gioventù: l’Arcivescovo guida la proces-
sione e la Veglia con i giovani da S. Francesco a San Petronio

DOMENICA delle PALME 14 APRILE
SS. Messe ore 9.00 e 10.30 con distribuzione dell’olivo benedetto

 TRIDUO PASQUALE 
GIOVEDI’ 18/04 ore   9.30 Messa Crismale in Cattedrale

ore 20.00 Messa in Coena Domini e adorazione
VENERDI’ 19/04 ore   9.00 Ufficio delle Letture e Lodi

ore   9.45-12.00 e 15.45-18.15 Confessioni
ore 15.00 e ore 21.00 Via Crucis meditata
ore 18.30 Liturgia della Passione del Signore

SABATO 20/04 ore   9.00 Ufficio delle Letture e Lodi
ore   9.45-12.00 e 15.30-19.00 Confessioni
ore  11.00 e 16.30 benedizione delle uova
ore 21.00 Veglia Pasquale

DOMENICA 21/04 ore  9.00 e 11.00 SS. Messe
ore 18.00 Vespro solenne

ZONA PASTORALE BORGO - LUNGORENO

Stazioni quaresimali
Venerdì 12 aprile ore 21.00

Santuario di San Luca
S. Messa presieduta dall’Arcivescovo Matteo per tutte le parrocchie

del vicariato. Ore 19.50: Partenza dal Meloncello

Celebrazioni penitenziali
Dom. 14 aprile ore 17.00 a S. Maria Assunta – Borgo Panigale
Lun. 15 aprile ore 21.00 a Casteldebole
Mart. 16 aprile ore 20.30 a S. Pio X
Merc. 17 aprile ore 21.00 al Cuore Immacolato di Maria (CIM)




